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Il paese rilancia i Borghi Autentici 

 

 

  TRESIGALLO. Una delle migliori realizzazioni in Italia dell’utopia architettonica 
razionalistica, situata tra Ferrara ed il Delta del Po. Questa è Tresigallo, che di questo 
patrimonio vuole fare un’occasione di rilancio e sviluppo col progetto “Comunità Solidale”, 
per il recupero di numerosi edifici risalenti a quel periodo (sono una quarantina) e che 
saranno messi a disposizione per visitatori, turisti e vari enti, coinvolgendo operatori 
turistici e imprese locali, come nel caso dell’associazione dei Borghi Autentici d’Italia, la cui 
dodicesima assemblea si è svolta con una folta partecipazione di sindaci ed amministratori 
nei giorni scorsi proprio a Tresigallo (presso la Casa della Cultura: che è già di per sè un 
primo importante spazio rinnovato).  Spazi importanti come la moderna biblioteca 
comunale, oltrechè sede di vari eventi (ora l’ex Gil) in questo senso, grazie anche a fondi 
regionali ed europei messi a disposizione. Nell’occasione inoltre è stata presentata la nuova 
guida architettonica Itinerari nel moderno su Tresigallo come piccola Città di Fondazione 
(oltre ad essere per ora l’unico Comune della nostra regione ad aver aderito 
all’associazione). All’assemblea era presente anche una delegazione svizzera di operatori 
del Canton Ticino, che si è dimostrata particolarmente interessata alle proposte uscite da 
Tresigallo e dai Borghi Autentici, collaborando già con alcuni comuni della vicina 
Lombardia. Inoltre tra i partecipanti c’era anche Susanna Tartari, dell’associazione 
“Rievocare”.  In questi giorni il sindaco Maurizio Barbirati (nella foto) traccerà un bilancio 
più articolato dell’incontro concluso da Alfredo Bertelli, sottosegretario alla presidenza della 
Regione e con l’intervento della senatrice (e sindaco di Copparo) Maria Teresa Bertuzzi, 
mentre a condurre il dibattito è stato il sindaco di Sauris (Udine). Franco Corli  


